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COMUNE di ACCUMOLI 

Provincia di Rieti 

Via Salvator Tommasi, 44 - 02011 ACCUMOLI 
Telefono 0746/80793 Fax 0746/80932 

www.comune.accumoli.ri.it email: comune.accumoli0iDec.it 

IL SINDACO 


PROT. N À5&0 DEL ^n /o?/ZO j£ 

Ordinanza n. 25/S del 29.09.2016 


OGGETTO 


Messa in sicurezza Chiesa Santissima Maria della Misericordia - 
Via Roma - Accumoli. 


IL SINDACO 

Premesso che in data 24 agosto 2016 il territorio del Comune di Accumoli e dei Comuni 
limitrofi è stato colpito alle ore 3.36 da un terremoto di notevole magnitudo e da 
successive scosse di forte intensità che hanno determinato una grave situazione di pericolo 
per l'incolumità delle persone e per la sicurezza dei beni pubblici e privati; 

Considerato che con delibera del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25.08.2016 è 
stato dichiarato lo stato di emergenza in ordine ai suddetti eventi sismici; 

Richiamate: 

- l'Ordinanza n. 2 del 26 agosto 2016 di sgombero degli edifici; 

- l'Ordinanza n. 3 del 26 agosto 2016 di delimitazione delle "zone rosse"; 

Dato atto che la Chiesa Santissima Maria della Misericordia sita in Via Roma ad Accumoli, 
censita al N.C.E.U. al fg. 39 part. A, è stata fortemente danneggiata dal sisma; 

Dato atto che, a seguito di segnalazione inoltrata dal C.O.C. di Accumoli alla Di. Coma. C., 
in data 15.09.2016 è stato convocato il Gruppo Tecnico di Sostegno, per procedere, tra 
l'altro, alla valutazione delle contromisure urgenti da adottare sulla suddetta Chiesa; 

Visto che, a seguito del sopralluogo effettuato in data 15.09.2016, il GTS si è espresso 
come segue: 

"Al fine di eliminare le criticità rilevate , il GTS concorda lo smontaggio della vela 
campanaria , che presenta un danneggiamento diffuso con crolli localizzati. Sarà effettuato 
dapprima lo spostamento delle tre campane , le quali verranno portate a terra e 
posizionate in prossimità in luogo concordato, sicuro e protetto. 

Verranno rimosse le parti pericolanti della copertura parzialmente crollata della Chiesa e 
successivamente verrà realizzata la sua impermeabilizzazione con opere provvisionali. 
Preventivamente all'Inizio dell'intervento sarà avvertita la funzione MIBACT tramite 
DICOMAC. Prima dell'inizio delle attività verrà data comunicazione all'Autorità Giudiziaria 
per l'eventuale autorizzazione. Dalla verifica effettuata l'edificio risulta tutelato ai sensi del 
D.Lgs. 42/2004 e s.m.i 

Considerato che l'edificio è stato posto sotto sequestro dall'Autorità Giudiziaria; 

Preso atto dell'autorizzazione rilasciata dal sostituto procuratore della Repubblica Dott.ssa 
Cambi in data 19.09.2016; 

Visto il verbale redatto dal Nucleo Interventi Speciali - Commissione Congiunta di 
fattibilità in data 21.09.2016, per la realizzazione degli interventi necessari alla rimozione 
delle criticità da parte dei Vigili del Fuoco; 
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Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 24 agosto 2016, adottato ai sensi dell'art. 
3, comma 1, del decreto-legge 4 novembre 2002 n. 245, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2002 n. 286 rep. n. 2600 del 24 agosto 20116 e s.m.i.; 




Considerato che l'urgenza dell'Intervento non rende possibile l'applicazione di 
metodologie ordinarie; 

ista l'Ordinanza n. 388 del 26.08.2016 del Capo Dipartimento della Protezione Civile, 
residenza del Consiglio dei Ministri, ad oggetto: " primi interventi urgenti di protezione 
civile conseguenti all'eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni 
Lazio , Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016"; 


Vista l'Ordinanza n. 393 del 13.09.2016 del Capo Dipartimento della Protezione Civile, 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, ad oggetto: " ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile conseguenti all'eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016"; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 285/1992; 

VISTI gli articoli 50 e 54 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 

VISTO l'art. 16 del D.P.R. 06/02/1981, n. 66; 

VISTO l'art. 15 della Legge 14/02/1992, n. 225; 

VISTO l'art. 108 del D.L.gs. 31/03/1998, n. 112; 


ORDINA 

1. La realizzazione degli interventi necessari alla messa in sicurezza della Chiesa 
Santissima Maria della Misericordia sita in Via Roma ad Accumoli, censita al N.C.E.U. 
ai fg. 39 part. A, secondo quanto indicato nei verbali del GTS e del NIS, da parte dei 
Vigili dei Fuoco senza oneri a carico della proprietà, al fine di assicurare la tutela del 
bene e della pubblica incolumità ed evitare ulteriori danni per effetto delle repliche 
sismiche; 

2. Che copia della presente Ordinanza sia notificata e trasmessa: 

• Ai Vigili del Fuoco posti presso l'UCL afferente al C.O.C. di Accumoli; 

• Al Comando di P.M. del Comune di Accumoli presso il C.O.C. di Accumoli; 

• Alla Prefettura di Rieti; 
ciascuno per le proprie competenze. 

AVVERTE 

Che in caso di inottemperanza verranno adottati tutti i provvedimenti previsti dalla legge 
senza pregiudizio per l'azione penale. 

La violazione della presente Ordinanza costituisce reato ai sensi dell'art. 650 del C.P. 

Contro la presente Ordinanza è ammissibile: 

- Ricorso al T.A.R. della Regione Lazio entro 60 gg; 

- Ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. tutti decorrenti dalla data 
di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 

IL SINDACO 

Geom^^^^^^ptrucci 
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VERBALE GTS 


In data 15/09/2016 alle ore 11.00 si è riunito il n re . 

- dic OMAC presso il Comune di Accumoli in relazionarci eCIUC0 dl sostegno ) convocato da 
- criticità: Accumoli, in relazione alla seguente nota di segnalazione di 

nota Prot n. UC/TERAG 16/0046980 del 14.09.2016 
Il GTS è composto da - 




:S si è recat0 Presso i siti appresso indicati: 


Sito n. 1 Palazzo del Guasto sito in Via s»ivain>«> 

Al fine di eliminare le criticità rilevate i tecnici dei WF^r “ p, *® p 7 età P rivata 

fini della salvaguardia della viabilità non sia necessario alcun 'inlfrTI’ ritengono che ai 

parte retrostante dell’edificio nresenta „ v ^ mt ervento. Sl evidenzia però che la 

porzioni di muratura. Si ritiene pertanto che l’edifico'^ebba eì/^' f- CroUo localizzat o di 

per leggere i quadri fessurativi anche dai locali duerni ^ ° ggett ° dl speciflca valutazione, 

ss • “ gn - '* —* <» -» » 

al piano primo sganciatosi dall architrave m corrispondenza della porta finestra di dx 

Dalla verifica effettuata l’edificio risulta vincolato ai sensi del D.lgs 42/2004 e smi. 

legno delle aperture ed il successivo cerchiaggio esterno^ Izzazione delIa sbadacchiatura in 
intervento che verrà realizzato con cavi in acciaici anvnZ ^ sommitale della torre, 

valutata l’opportunità di rimuovere la camnam Hall g t “ re m ^S 110 - Durante l’intervento verrà 
collocata a terra in luogo sicuro e protetto. ? ® ^ ^ qUal ° ra fosse rimossa questa vernà 

MfiJ ACT^rarn he DICO^ dellacampana sarà avvertita la funzione 

Giudiziaria per l’eventuale autorizzazione ” ta VeiTa data comunicazione all’Autorità 

Dalla verifica effettuata l’edifico risulta tutelato ai sensi del D.lgs 42/2004 e smi. 

T^SSSf!j^S!!TT T—** » - privala 

rimuovere le parti pericolanti della Sb T urì ^ Rancati propongono di 

comici delle finestre. - P d partlcoIare attenzione in corrispondenza delle 

23£2i* “ ,m *“ *• “■*-« i» '• — 

lapidei rii «rasi , *” c “ sa <*■ «dutli elememi 





Ju/c 
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- edificio, pur presentando evidenti elementi di pregio, non risulta vinrnlntn 

I#* 8 ,f 2 ^. 004 e smi ' ^ACT si riserva tuttavia di approfondire l’esame della 
Kfone agl. atti, m cut non st e riscontrata la corrispondenza con i civici attuali. 

L 5 Chiesa Santissima Maria della Misericordia _ vì« t> Amn . 

JÉ eliminare le criticità rilevate, il G™S a £ a * **«• 

danneggiamento diffuso con crolli localizzati Sarà effettuato dannri™T nPanana ’ *** 
eàetStìpane, le quali verranno portate terra e d *PPn™ lo spostamento 

protetto. posizionate m prossimità in luogo concordato, 

Verranno rimosse le parti pericolanti dalla copertura papalmente crollata della rv 
suqiòessxvamente verrà rea hzzata la sua imDermeahiii-z^^^l crollata delia Chiesa e 

h-m* ra „ 

Prima dell’inizio delle attività verrà data nazione MIBACT tramite DICOMAC. 

autorizzazione. " c ““e all’Autontà Giudiziaria per l’eventuale 

Dalla venfica effettuata l’edificio risulta tutelato ai sensi del D.lgs 42/2004 e smi. 

Dan a “'vl P fi ,a2Z ° ° rgan,ÌI,Ì - Via deUe Rimembranze - proprietà privata 

criticità s « zz “rS:r g sr o struttora]e teii da “ * 

corrispondenza della seconda finestra da sx'ddwcoPo piano 588113 ““ "»* daJPi “ te ™ * 

Il funzionano MIBACT prende atto delle valutazioni. 

nOTS ritìM^ch^^iTessend^ettS^ ^^a^rìfk^^ aCeS tì°H~ Pr ° PrÌC ‘ à Di ° cesi di RietL 

la struttura crolli generalizzati sulle murature ed in cqp^ra, n^Tr^d* 0 StrUttUrale ’ Puntando 
immediato m quanto la facciata insiste su una p.azITo^nccZr l n int ™o 

Xt “ corapresa ,a — «■- « « - . 

Dalla verifica effettuata l’edificio risulta tutelato ai sensi del D.lgs 42/2004 e smi. 

Sito n. 8 Santuario in località Madonna delle Coste 

localizzi ’SrnSS ZS*’ ” d ° )a «"*“ crolli 

intervento immediato in quanto la struttura insidi, f f ? n ° n SI rende ossario un 

comunque si trova in località isolata * Un fondo lontano daIla sede stradale e 

Dalla verifica effettuata l’edificio risulta tutelato ai sensi del D.lgs 42/2004 e smi. 

DIC OMAC all’ufficio tecnico de, Comune di 


L attività del GTS si chiude alle ore 18.00. 

I tecnici WF 

£>S Ing. Marco CAVRIANI 
DVD Ing. Stefano LUCIDI ,/ 

I tecnici MIBAC 

Areh. Maria Eletta CORRADO 
i cenici strutturisti ineffrìpatì zia nTr’niu i zi . n fi 





. . 

ecnici strutturisti incaricati da DIC 

Arch. Anna DI GAETA, JcoIq. 
Arch. Francesco ROMAGNOLI. " ' 
Arch. Umberto CAPPIELLO 



\AS ^mA%\ ~ 


INTEGRAZIONE VERBALE GTS DEL 15/09/2016 AD ACCUMOLI 



Ad integrazione del verba.e riferito alla nota pret. n. UC/TERAG 16/0046980 del ,5.092016 riferita a, 
clune di Aecumoli, si precisa che gli edifici indicati nella segnalazione cnttcta come Porte di 

cinte murarie” non sono stati individuati. 

L’unico edificio che potrebbe essere riconducibile a tale definizione potrebbe essere l’arco compreso nel 
Palazzo Comunale, che peraltro, ai fini della viabilità, a detta dei tecnici struttunst. e de, WF non «chiede 

particolari interventi. 

Rieti, sede DICOMAC, ore 19.20 del 15/09/2016. 


I Tecnici WF 
DS Ing. Marco Cavriani 
DVD Ing. Stefano Lucidi 


Tecnico MiBACT O O \ 

Arch. Maria Elena Corrado 
Tecnici strutturisti incaricati da DICOMAC 

Arch. Anna Di Gaeta 
Arch. Francesco Romagnoli 
Arch. Umberto Cappiello 
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SISMA ITALIA CENTRALE DEL 24 AGOSTO 2016 
NUCLEO INTERVENTI SPECIALI 
“COMMISSIONE CONGIUNTA DI FATTIBILITÀ’ 

rrààta odierna è stato effettuato il sopralluogo preliminare finalizzato alla verifica di fattibilità per 
realizzazione di interventi necessari alla rimozione di criticità da parte di personale VV.F, a cui 
‘hanno partecipato : 

1) .Ù/b-LVl6tMLBTjJ>li in qualità di responsabile dell’ intervento VV.F 

2) . . JV16 [4- A//) -Z&fìftóùO-in rappresentanza della Sovrintendenza BB.AA.AA.AA.AA.SS 


3). .CftP» . 

presso redificio/manufatto.CÌil^/t ìm sito nel Comune di .ft£C0.t/lQki 

località. Mù:ìjMO.L\.(p£! s fX({Q} via/pissaft. . 

f ...n°civico 


CARATTERISTICHE DELL’EDIFICIO 

Piani interrati/seminterrati n° . P . . . . .piano fuori terra n° . . 4 . . . .altezza interpiano 

Tipologia copertura . JN. LE6^.Q.6 . caffi 

Tipologia di struttura verticale. . P&teXi . iN. .() ETRA .•SQtiftbQfiTfi 

Tipologia strutturale orizzontali...- 

TIPO DI DANNO RILEVATO E STRUTTURE DANNEGGIATE 

. . . lesioni . ! sm . .JMen. h .c^o.'u>c.4iiz24.ro. kaA 

• • • <&&£?(/ -cRottO- • .QfìteiMe - • 66 Lifi- V€Lfl CAH/Htf/)A1A 


VALUTAZIONI IN MERITO ALLA FATTIBILITÀ’ 

La realizzazione dell’opera provvisionale è necessaria si ^ no [ ] 

In caso affermativo specificale la finalità per la quale l’opera provvisionale è necessaria : 
Evitare ulteriori danni per effetto delle repliche sismiche 
y ^ Tutelare l’incolumità delle persone 
o Ridurre i pericoli in adiacenza alle costruzioni 
o Recuperare la funzionalità delle strade ed aree urbane pubbliche 
o Consentire il ripristino in tempi brevi delle normali attività socio economiche 
•& Altro.ntóW .Oa&W .CULTURALI. Ai 5tN5.ì. ùzL 

L’opera provvisionale è eseguibile da parte dei Vigili del Fuoco sij^ no [ ] 


TIPOLOGIA DELL’OPERA PROVVISIONALE 


[ ] Puntellamento [ ] cerchiatura [ ] tirantatura 'M altro ~??}QNTÀ6ó;lO. . CÌU?T& 

fàPX\coLQfi£t\jM bc&Ll ELBM.tì LfìPlOEt eAiMOz,oN£ b5U£ AllDfrlptft bBfaSiTQ 

SCHEMA DELL’OPERA PROVVISIONALE E DIMENSIONAMENTO DI MASSIMA 


■ S i allegano ochcmi g r af i ci q u ot ati- 
VISTft w COMPLESSITÀ' DEC INTERVENTO 
smnìa me e FAè&fiWTi /Jbifceivti 
Data.&/oa/2o46. 


J)eS oNEftfl«0i W-F. W fcsR>(VsflBìUT/f P £ ft 



La Commissione . ,wi £> i JN i . At J. 



